La  politica della  Moratti

contro la  scuola pubblica
(Nota tecnica sulla finanziaria 2005)

Tavola  – Evoluzione della spesa finale dello stato di previsione del MIUR e sua incidenza percentuale sul bilancio dello Stato(competenza – milioni di euro – dati al lordo delle regolazioni debitorie e contabili)

	STATO DI PREVISIONE
	REND. 2000
	%
	REND. 2001
	%
	REND.  
2002
	%
	Ass. 
2003 
	%
	Ass.

2004
	%
	Prev.

2005
	%

	ex PUBBLICA ISTRUZIONE
	34.367
	8,1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ex UNIVERSITÀ, RICERCA.
	9.978
	2,3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ISTRUZIONE UNIVERSITA’

E RICERCA
	44.345
	10,4
	46.229
	10,5
	47.662
	10,9
	 48.014
	10,3
	50.193
	11
	50.797
	11

	TOTALE SPESE FINALI
	425.599
	100,0
	439.854
	100,0
	436.744
	100,0
	462.324 
	100,0
	451.777
	100.0
	461.791
	100,00


La spesa prevista per 2005 è di 50,796 milioni di euro  se si raffronta con quella registrata  nel rendiconto 2001, ultimo bilancio del centrosinistra (46,229 milioni di euro), si verifica  un aumento del 9,8%  che è molto inferiore a quello che si sarebbe dovuto avere calcolando nel quadriennio 2002 -2005 un  tasso annuo  di inflazione medio del 2,5%.

Inoltre il Ministro Moratti sa molto bene che nel bilancio del suo dicastero le spese per stipendi e retribuzioni rappresentano circa il 96 % della  spesa totale. Sa, o dovrebbe sapere,( anche se nell’intervista alla Stampa dice il contrario parlando di un bilancio di 40 miliardi di euro che non comprenderebbe gli stipendi!) che le spese per le retribuzioni, essendo legate all’anzianità di carriera, tendono a salire costantemente con l’età e con il benché misero stipendio degli insegnanti. Ciò senza contare gli effetti dei rinnovi contrattuali che in questi anni si sono avuti. Alla luce di questi fatti gli aumenti di cui parla il Ministro con tutta evidenza non esistono.

Al contrario esistono inequivocabili i tagli e le scelte di politica finanziaria che colpiscono la scuola pubblica e che il Ministro non  può smentire.

Eccone alcuni universalmente e tristemente noti:

1) I tagli agli organici già decisi nelle finanziarie 2002 e 2003  2004 continueranno anche per il 2005 con pesantissimi effetti sull’anno scolastico 2005/06. 

La legge finanziaria 2002 (448/01) ha stabilito la riduzione di 33.847 posti di insegnamento in tre anni: 8.936 per l’anno scolastico 2002/03, 12.651 per il 2003-2004 e altri 12.651 per l’anno scolastico in corso 2004-2005. 

 La  legge finanziaria 2005 all’articolo 18, comma 2, prevedeva che per l'anno scolastico 2005-2006 la consistenza numerica dell'organico di diritto non avrebbe potuto superare quella complessivamente determinata per l'anno 2004-2005. Ciò significava che tale organico si sarebbe dovuto attestare a 741.486 unità, rispetto ai 771.433 posti che costituivano il medesimo organico di diritto al 31 dicembre 2001.

Con le modifiche che si volevano introdurre  al Senato, per finanziare la riduzione  dell’Irpef ai benestanti, tale organico veniva ridotto del 2% cioé di altri 14.820 posti di docente a cui si dovrebbero aggiungere più di 3000 posti di ATA.

In realtà il taglio esplicito del 2% dell’organico di diritto era solo una provocazione del Tesoro contro il dicastero dell’istruzione ritenuto incapace di ottenere lo stesso risultato con le previsioni del primo decreto Moratti che, è bene non dimenticarlo, promette, con la riduzione dell’orario obbligatorio a 27 ore settimanali, con l’accorpamento delle cattedre e con l’abolizione degli insegnanti specialisti per l’inglese riconfermata dalla finanziaria, tagli ben più  consistenti se non verrà riconfermato il tempo pieno mantenuto solo in via provvisoria per il presente anno scolastico!
Inoltre altri tagli si realizzano con il maxiemendamento presentato al Senato dal Governo per coprire la beffa fiscale essi riguardano:

1) la riduzione delle supplenze brevi di docenti e ATA con, una sforbiciata di 57 e di 184 milioni di euro, rispettivamente per il 2005 e a decorrere dal 2006;

2) la trasformazione di 14.200 docenti specialisti di inglese in maestri di classe con una “economia”, in  milioni di euro, di 57 per il 2005, 206 per il 2006 e 149 per 2007;

3) Un riduzione degli stanziamenti previsti nella Tabella C della legge finanziaria per il 2005 e a decorrere dal 2006 rispettivamente del 4% e del 6% che, esclude alcune voci riguardanti l’università ma include la ricerca e il Fondo dell’offerta formativa istituito dalla legge 440/97con una riduzione pari a 7,12 e a 11,8 milioni di euro rispettivamente per gli anni 2005 e a decorrere dal 2006.
In realtà con la finta rissa Berlusconi-Moratti abbiamo assistito alla consueta presa in giro:

 i tagli reali all’organico di diritto  ci saranno senza il loro proclama a decreto con gli effetti che produrrà la controriforma Moratti se non sarà confermato il tempo pieno!

E’ opportuno non dimenticare al riguardo l’articolo del  decreto legislativo 59 del 23 gennaio 2004:        

      Articolo 15
Attività di tempo pieno e di tempo prolungato

1. Al fine di realizzare le attività educative di cui all’art. 7, commi 1, 2 e 3 e all’art. 10, commi 1, 2 e 3, è confermato in via di prima applicazione, per l’anno scolastico 2004/2005, il numero dei posti attivati complessivamente a livello nazionale per l’anno scolastico 2003/2004 per le attività di tempo pieno e di tempo prolungato ai sensi delle norme previgenti. Per gli anni scolastici successivi all’attivazione di posti, per gli stessi fini, si provvede nei limiti delle disponibilità di bilancio.

Completamente elusa risulta invece la previsione della legge 143/2004 che all’art. 1-bis contempla l’adozione di un piano pluriennale di nomine a tempo indeterminato  da adottarsi entro  il 31 gennaio 2005, che nel corso del prossimo triennio, avrebbe dovuto consentire la copertura dei posti disponibili e vacanti. 

Le leggi approvate dal Parlamento vengono stracciate da questo governo! All'attuazione del piano si sarebbe dovuto provvedere mediante finanziamenti da iscrivere annualmente nella legge finanziaria!. 
Perché il governo non ha previsto l’abrogazione di questa legge? è proprio del vostro stile di governo! 

Avete già abrogato l’estensione dell’obbligo ai 15 anni per consentire l’iscrizione alla formazione professionale ai giovani che lasciano la scuola media, Questa è l’unica sostanziale riforma che avete realizzato i tre anni di governo!

2) FONDO PER L’OFFERTA FORMATIVA (Legge 440/97).

Per l’anno 2005, la somma  da ripartire nella finanziaria 2005 ammonta a 198,72 milioni di euro2001: 521,27 mld. di lire
 Per scoprire nuovi tagli al bilancio che ella non può smentire basta ricordare che le disponibilità complessive del Fondo negli anni precedenti ammontavano a:

· 1999: 669,11 mld. di lire;

· 2000: 430,00 mld. di lire;

· 2001: 521,27 mld. di lire

· 2002: 237,44 milioni di euro (pari a circa 459,75 miliardi di lire);

· 2003: 225,04 milioni di euro (pari a circa 435,74miliardi di lire).
· 2004: 203,72 milioni di euro( pari a circa 394 miliardi di lire).

Il Ministro nega questa cifre perché non ha più niente da perdere con il mondo della scuola che sa bene come sono state ridotti questi finanziamenti destinati ai bilanci delle scuole.

Il Ministro di norma, seguendo lo stile che ormai da tempo caratterizza l’orwelliana  “Casa delle Libertà” tenta di raccontare bugie ai non addetti ai lavori che hanno difficoltà a documentarsi e non vivono direttamente la triste esperienza delle  scuole..

3) La menzogna e la falsificazione dei dati rappresentano dunque una cifra costante della gestione ministeriali .

Se ne forniscono due esempi clamorosi:

Il primo:

in più occasioni e anche in una recente intervista il Ministro Moratti si è attribuita il merito di aver immesso in ruolo nel 2001 circa  65.000 operatori scolastici. In realtà avrebbe dovuto avere il pudore di riconoscere che quei posti erano stati decisi e determinati con specifici atti dal precedente governo di centro sinistra e che lei pur raccogliendo tale eredità, frutto anche del sistema concorsuale ripristinato dal precedente governo, per due anni 2002  e 2003 non ha consentito alcuna immissione in ruolo e ha sconvolto le regole che presidiavano ad un corretto assorbimento nei ruoli del precariato della scuola.

Diciamo zero immissioni eil ministro non lo può smentire! Non era mai capitato nella storia della scuola italiana. Solo quest’anno ne ha autorizzate 15.000 ma sono state come una goccia nel mare del precariato e per di più gestite nella più totale illegalità: ancora oggi non ci sono in cattedra tutti i docenti che ne hanno diritto!
Il secondo:

Il MIUR è il Dicastero delle tre I. Una sta per Informatica. Ebbene pochi telespettatori sanno che in tre anni praticamente inesistenti sono state le risorse stanziate per tali finalità nel  bilancio del MIUR e che sono state invece utilizzati, sia per la formazione sia per le infrastrutture tecnologiche, gli stanziamenti realizzati dal centro sinistra nel 2000 e nel 2001 ammontanti rispettivamente a 150 e a 180 miliardi delle vecchie lire

3) Piano finanziario della legge 53/2003 e legge finanziaria 2005

Il Piano finanziario a sostegno della legge 53/2003  prevedeva 8.320 milioni di euro per il periodo 2004-2008.

Dei primi 4 miliardi di euro che sarebbero dovuti provenire dalle due precedenti leggi finanziarie è difficile oggi trovare traccia in quanto tali economie di spesa o sono state impiegate nella copertura del contratto della scuola o sono andate in economia a compensare il disavanzo e ciò in assenza di una specifica previsione legislativa circa la loro collocazione in uno speciale fondo di investimento.

A fronte degli altri 4 miliardi di euro del piano da investire nel periodo 2004-2008 è stata messa a bilancio:

· con la Finanziaria 2004 la cifra irrisoria di 90 milioni (il 2,2% dell’intera somma da stanziare nel quinquennio) 

· Il comma 8  dell’articolo 16 del DDL 5310 prevede un finanziamento di 110 milioni di euro da destinare all'attuazione del piano programmatico di interventi finanziari previsto dall'articolo 1, comma 3, legge 53/2003. Tale somma è finalizzata all'attuazione di tre obiettivi specifici:

a) anticipo delle iscrizioni e generalizzazione della scola dell'infanzia;

b) iniziative di formazione iniziale e continua del personale;

c) interventi di orientamento contro la dispersione scolastica e per assicurare il diritto-dovere di istruzione e formazione.

E’ effettivamente impresentabile il bilancio riguardante il finanziamento di questa incredibile grande riforma. Degli 8 miliardi di euro inizialmente previsti, nell’anno in cui sarebbe dovuta scadere la delega (marzo 2005 rinviata alla chetichella all’ottobre 2005), ne sono stati erogati appena 200 milioni. 

Il rinvio della scadenza della delega forse era una notizia da comunicare e da motivare all’opinione pubblica ormai nauseata da incredibili spot pubblicitari!

4) Edilizia scolastica:
Per l’adeguamento e la messa a norma della situazione disastrosa dell’edilizia scolastica italiana è stato quantificato un piano pluriennale straordinario di investimenti per 7,5 miliardi di euro, la legge finanziaria  anche per il 2005 continua a stanziare 31 milioni all’anno per l’ammortamento dei mutui e indica una somma difficile da quantificare, art 18 comma 4, per dare attuazione a quanto previsto dalla precedente legge finanziaria per le zone a rischio sismico. 
Al riguardo però è opportuno ricordare che :

· non è stato ancora emanato il Decreto ministeriale per la ripartizione dei mutui relativi all’annualità 2005 (quello per il 2004 risale al 30 ottobre 2003)

· non si sa che fine abbia fatto, dopo due anni dalla sua approvazione,il piano straordinario previsto al  comma 21 dell'articolo 80 della legge(finanziaria 2003)27 dicembre 2002, n. 289, a cui deve essere destinato un importo non inferiore al 10 per cento delle risorse di cui all'articolo 13, comma 1, della legge 1o agosto 2002, n. 166, che risultano disponibili al 1o gennaio 2004. Due anni di inerzia in attesa dei terremoti sono davvero eccessivi!      

5) Gratuità dei libri di testo

La finanziaria che non taglia la scuola taglia di netto i 103 milioni di euro che dal 1998  la legge finanziaria (art. 27 della legge 448/98) aveva destinato all’acquisto dei libri di testo per gli studenti con redditi bassi delle scuole secondarie.
.Infatti non è piu prevista in tabella F la voce relativa alla fornitura gratuita dei libri di testo (art. 27 della legge n.448/199823); allocata neIl'U.P.B. 2.2.3.6 (Altri interventi enti locali) del ministero dell'Interno, per cessazione dell'onere in quanto tale norma era stata da ultimo rifinanziata per 103,3 milioni di euro per gli esercizi 2002, 2003 e 2004 dalla tabella D della legge finanziaria per il 2002 (legge 448/2001)

Si tratta di una scelta clamorosa che se non sarà corretta nel dibattito parlamentare arrecherà un colpo durissimo a tutti i Comuni d’Italia già duramente colpiti dalle altre misure di contenimento della spesa.
Resta invece per ora  il contributo alle famiglie che scelgono le scuole private paritarie. Nella finanziaria 2004 si era incrementato il fondo relativo  con 20 milioni di euro per il 2004 e con altri 40 milioni per ciascun anno 2004 e 2005. 

6) Esenzione dalle tasse scolastiche per gli studenti del primo anno della secondaria superiore: 
Viene “dimenticata” la norma delle precedente legge finanziaria che  in attesa della regolamentazione del diritto-dovere di istruzione e formazione, da attuare con i decreti legislativi di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 28 marzo 2003, n. 53, consentiva agli alunni iscritti alla prima classe delle scuole secondarie superiori statali di continuare ad essere esentati dal pagamento delle tasse scolastiche.
Lo schema di decreto legislativo sul diritto dovere si occupa solo della copertura finanziaria (teorica) per gli studenti del secondo anno delle superiori. Prima dell’approvazione della legge 53/03 erano obbligati dalla legge 9/99 ad andare a scuola e pertanto avevano diritto alla gratuità. Ora una parte di questi studenti a scuola non ci va più, mentre chi ci va deve pagare le tasse scolastiche. 
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